
 

 

RELAZIONE ALLEGATA ALLA RENDICONTAZIONE DELL’IMPIEGO DEL 5 per 1000 - ANNO FINANZIARIO 
2020 

  

PARTE PRIMA: PRESENTAZIONE DELLA COOP. SOC. PAOLO BABINI, BENEFICIARIA DEL CONTRIBUTO 
 
La Cooperativa Sociale Paolo Babini è nata nel 1987 dall’omonima associazione per sostenere i minori e le 
famiglie in difficoltà. Si ispira ai principi dell’accoglienza e della solidarietà, promuove la cultura della 
condivisione, si impegna ogni giorno nello sviluppo di servizi efficaci, nel lavoro di rete col territorio e 
nell’ampliamento della partecipazione consapevole dei cittadini. In 35 anni di attività la Cooperativa 
Sociale Paolo Babini ha aiutato moltissime persone, soprattutto bambini in difficoltà, donando loro un 
luogo sicuro dove vivere, crescere e coltivare una speranza per il proprio futuro. 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 



 

 

PARTE SECONDA: IMPIEGO CONCRETO DEL CONTRIBUTO DEL 5 x 1000 
 
 

Le campagne di raccolta fondi del 5 per 1000 dell’Irpef condotte dalla Cooperativa Sociale Paolo Babini si 
sono sempre rivolte ai cittadini per chiedere un aiuto ai progetti di accoglienza e solidarietà realizzati 
dalla Cooperativa; in concreto, come vedremo, questo si traduce in un sostegno alla copertura dei costi di 
funzionamento e dell’acquisto di beni e servizi esclusivamente a favore delle comunità educative che 
fanno accoglienza di neonati, bambini, ragazzi, gestanti e mamme con bambino a partire da quelle 
all’interno del Villaggio Mafalda, escludendo i costi gestionali e amministrativi della Cooperativa, anche 
quando ammissibili.  
 
Da quest’anno si aggiunge all’elenco dei progetti sostenuti anche Casa Santa Monica, la comunità per 
gestanti e mamma con bambino che ha inaugurato a Forlimpopoli a dicembre 2021. 
 
Il Villaggio Mafalda della Cooperativa Sociale Paolo Babini è il risultato di anni di esperienza, lavoro e 
volontariato con i minori, le famiglie e la comunità e rappresenta il desiderio della nostra organizzazione di 
proporre al territorio un modello di servizio socialmente utile e innovativo basato sull’accoglienza, la 
solidarietà e la condivisione con le persone che si trovano in situazione di difficoltà.  
 
Il “Villaggio Mafalda" si trova in via Dragoni 75/M a Forlì, in una zona nella quale il piano regolatore della 
città ha previsto la costruzione di fabbricati con scopo unicamente sociale, per cui tutte le costruzioni 
all’interno di esso rispettano il criterio della finalità sociale ed in futuro tale finalità, come previsto da 
delibera comunale, non potrà essere modificata in alcun modo. 
 
Il “Villaggio Mafalda” è stato edificato con posa della prima pietra in data 17/2/2007 ed inaugurato in due 
step differenti: in data 14/6/2008 e in data 9/5/2009.  
 
Il Villaggio Mafalda è composto da un Centro Polifunzionale con annessa la Comunità Educativa San 
Michele, e dalle Unità d’Accoglienza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
1. Centro Polifunzionale e Comunità Educativa San Michele 
 
I) 11 Mono/bilocali per l’accoglienza delle persone in situazione di difficoltà all'interno dei progetti 
“Sant'Anna” (gestanti e mamme con bambino) e  “Diventare Grandi” (neomaggiorenni e giovani adulti in 
uscita dalle comunità educative); 
 
II) Comunità educativa sperimentale con famiglie accoglienti in rete “Santa Cecilia”, un luogo caldo e 
accogliente per bambini molto piccoli (da 0 a 6 anni) per i quali vi sia un decreto provvisorio di inserimento 
in luogo protetto del Tribunale per i Minorenni, in attesa del rientro in famiglia, di un affidamento familiare 
o dell’adozione; 
 
III) Cucina del Villaggio, attiva dal settembre 2009, dove personale qualificato anche in campo educativo 
accompagna sia i ragazzi accolti in comunità che provenienti dal territorio in una esperienza di avviamento 
al lavoro, contribuendo così in maniera significativa alla loro emancipazione in vista di una autonomia più 
ampia possibile; 
 
IV) Sala Polivalente: è il luogo nel quale il Villaggio incontra il territorio. É una sala destinata ad attività 
educative, aggregative, di formazione e consulenza non solo per la Cooperativa, ma per tutta la comunità 
locale; 
 
V) Asilo nido “Il nido di Sofia”. 
 
VI) Comunità Educativa San Michele: costituisce una risposta residenziale alla necessità di inserimento 
protetto di 10 bambini e adolescenti. Si propone di creare un clima familiare, indispensabile per la crescita 
e la maturazione dei minori stessi, in cui figure adulte di educatori professionali offrano ai ragazzi uno 
stabile punto di riferimento, condividendo con loro la vita quotidiana insieme ad una famiglia residenziale 
volontaria. 
 
 
2. Unità d’accoglienza 
 
I) Comunità socio educativa semiresidenziale "Diapason" per 16 ragazzi tra i 6 e i 18 anni bisognosi di un 
sostegno educativo. I progetti prevedono la presa in carico sia del minore che della sua famiglia, con un 
intervento socio-educativo sull’intero nucleo e l’obiettivo della prevenzione dell’allontanamento; 
 
II) Comunità di tipo familiare "La casa di Dorothy", che accoglie temporaneamente un massimo di cinque 
minori di età compresa fra zero e diciassette anni, allontanati dalla propria famiglia. La comunità familiare 
si caratterizza per la contemporanea coesistenza dei caratteri della famiglia e di quelli della comunità, e per 
offrire ai bambini e ragazzi accolti la possibilità di un ambiente di vita affettivamente personalizzato; 
 
III) 4 famiglie d’appoggio che svolgono attività di volontariato all’interno del Villaggio, offrendo un 
sostegno affettivo e relazionale ai ragazzi e alle mamme accolte nelle unità abitative del Centro 
Polifunzionale e ai bambini della “Casa di Dorothy”. Al termine del periodo di volontariato, inizialmente 
concordato con la cooperativa, ogni famiglia potrà essere sostituita con altre che desiderino fare questo 
tipo di esperienza all’interno del Villaggio.   
 

http://www.paolobabini.it/aree/santanna.html
http://www.paolobabini.it/aree/diventaregrandi.html
http://www.paolobabini.it/aree/nidosofia.html


 

 

 
CONCLUSIONI 
 
Anno finanziario: 2020 
Importo percepito: € 53.589,07 
Data percezione contributo: 29/10/2021 
Importo rendicontato: € 53.636,37 

Periodo a cui si riferiscono le spese rendicontate: dal 30/10/2021 al 28/10/2022 
 
Come anticipato in apertura, le campagne di raccolta fondi del 5 per 1000 dell’Irpef condotte dalla 
Cooperativa Sociale Paolo Babini si sono sempre rivolte ai cittadini per chiedere un aiuto ai progetti di 
accoglienza e solidarietà realizzati dalla Cooperativa, in primis quelli realizzati all’interno del Villaggio 
Mafalda; pertanto la Cooperativa Sociale Paolo Babini ha destinato l’importo ricevuto di 53.589,07 euro a 
copertura parziale delle spese sostenute nel periodo dal 29/10/2021 al 28/10/2022, a favore dei seguenti 
centri e progetti:  
 
- Comunità Educativa Sperimentale Santa Cecilia, Via Dragoni 75/M, 47121, Forlì (FC) 
- Comunità Educativa San Michele, Via Dragoni 77, 47121, Forlì (FC) 
- Comunità di tipo familiare Casa di Dorothy, Via Dragoni 75/M, 47121, Forlì (FC) 
- Gruppo appartamento Diventare Grandi, Via Dragoni 75/M, 47121, Forlì (FC) 
- Comunità per gestanti e mamme con bambino Sant’Anna, Via Dragoni 75/M, 47121, Forlì (FC) 
- Comunità Socio Educativa Diapason, Via Dragoni 75/M, 47121, Forlì (FC) 
- Comunità per gestanti e mamme con bambino Casa Santa Monica, Via Aurelio Saffi 68/72, 47034 
Forlimpopoli  
 
La somma è stata impiegata per coprire esclusivamente le spese di funzionamento di questi centri, 
escludendo intenzionalmente ogni voce di costo amministrativa o gestionale, anche se ammissibile. 
 
Come richiesto dalle linee guida, tutte le spese sono interamente liquidate, tracciabili perché effettuate 
esclusivamente con bonifico o carta di credito (non sono state inserite spese effettuate in contanti), 
comprovabili da apposita documentazione amministrativa, contabilizzate e ammissibili. 
 
Seguendo la suddivisione indicata nel modello del “Rendiconto degli importi del 5 per 1000 dell’Irpef”, il 
totale delle spese è scomposto e dettagliato come segue: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

risorse umane     0 

        

costi di funzionamento utenze (gas, riscaldamento) 22.954,73  

  utenze (energia elettrica) 7.517,84  

  manutenzioni e riparazioni 6.869,02  

  attrezzatura, minuteria varia, materiale per pulizie 6.220,54  

 alimenti 1.063,39  

 farmaci e presidi medici 6.947,54  

 materiale didattico, ludico, per laboratori, libri 
scolastici 949,97 

 

 spese per attività ricreative e associative 121,47  

 spese per trasporti 173,45  

    

  totale costi di funzionamento 
 

52.817,95 

    

acquisto beni e servizi consulenze psicologiche per gli utenti 818,42  

  
 

  

  totale acquisto beni e servizi 
 

818,42 

        

erogazioni ai sensi della 
finalità istituzionale 

    0 

        

altre voci di spesa     0 

        

accantonamento     0 

        

totale rendicontato     53.636,37 

 
Per “utenze (gas, riscaldamento)” si intendono le utenze del gas dei Centri elencati; 
Per “utenze (energia elettrica)” si intendono le utenze dell’energia elettrica dei Centri elencati; 
Per “manutenzioni e riparazioni” si intendono gli interventi di manutenzione e riparazione agli impianti 
idraulici, elettrici, fognari e agli interventi agli infissi e alla muratura dei Centri elencati; 
Per “attrezzatura, minuteria varia, materiale per pulizie” si intendono elettrodomestici, elementi di 
illuminazione, detersivi, casalinghi e oggettistica per il funzionamento dei Centri elencati; 
Per “alimenti” si intendono gli alimenti per gli ospiti accolti nei Centri elencati; 
Per “farmaci e presidi medici” si intendono farmaci per gli ospiti e presidi per il buon funzionamento dei 
Centri elencati (es. disinfettanti); 
Per “materiale didattico, ludico, per laboratori, libri scolastici” si intendono libri, astucci, cartelle, diari, 
materiali di cancelleria, quaderni, colori, cartoncino, forbici, colla e tutto il materiale necessario per la 
frequenza scolastica e per le attività laboratoriali e di svago degli ospiti dei Centri elencati; 
Per “spese per attività ricreative e associative” si intende spese per la partecipazione ad attività ludiche ed 
educative pomeridiane e frequenza ad attività sportive degli ospiti dei Centri elencati; 
Per “spese per trasporti” si intendono pedaggi autostradali, spese per parcheggi, trasporti pubblici, 
spedizione merci legate alle attività educative a favore degli ospiti dei Centri elencati. 
Per “consulenze psicologiche per gli utenti” si intendono gli interventi di psicologi professionisti a favore 
degli ospiti dei Centri elencati. 



 

 

 
 
Il contributo 5 x 1000 derivante dalla campagna di sensibilizzazione del 2020, ricevuto dalla Cooperativa 
Sociale Paolo Babini in data 29/10/2021 e pari ad euro 53.589,07 è stato dunque utilizzato per coprire 
parte delle spese sostenute nel periodo dal 29/10/2021 al 28/10/2022 per costi di funzionamento e 
acquisto di beni e servizi (rendicontati in tabella per un ammontare di 53.636,37 euro) a sostegno delle 
comunità educative per neonati, bambini, ragazzi, e dei progetti di accoglienza a favore di 
neomaggiorenni fuori famiglia e mamme con bambino. 
 

Data: 

Forlì, 28/10/2022                                 Firma del rappresentante legale  
        

 

        

 
Il rappresentante legale, sottoscrittore del rendiconto, certifica che le informazioni contenute nel presente 
documento sono autentiche e veritiere, nella consapevolezza che, ai sensi degli artt. 47 e 76 del DPR 
445/2000, chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, formi atti falsi o ne faccia uso è punito ai sensi del codice 
penale e dalle leggi speciali in materia. 
Il rendiconto, inoltre, ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000, deve essere corredato da copia semplice di un 
documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
 
 
Data: 

Forlì, 28/10/2022                                 Firma del rappresentante legale  

  

 

        

 
Si precisa che il trattamento di dati personali è eseguito senza il consenso dell’interessato in quanto trattasi 
di consenso obbligatorio previsto da norma di legge. 
 
 


